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“ Un cuore solo e un’anima sola “  ( At 4, 32) 
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      1.   ANALISI DELLA SITUAZIONE  
 

- Realtà personale-familiare,socio-culturale-economica,etico- religiosa :fragilità affettiva e 
carenza di modelli di vita,disorientamento esistenziale, pessimismo e  insicurezza 
economica, relativismo etico, analfabetismo religioso e scarso rispetto per la vita. 

 
 - Visione generale della parrocchia: punti deboli , potenzialità e inserimento  

      nel territorio, nel vicariato e nella diocesi. 
 

- Luci e ombre dei gruppi parrocchiali ( cf. analisi 2008 del C.P.) 
 
N.B Per evitare ripetizioni superflue e per una più nitida messa a fuoco della realtà, 

              rimandiamo alla valutazione delle singole commissioni,nei propri ambiti specifici, secondo la    
              griglia metodologica del VEDERE 
 

2. QUADRO DI  RIFERIMENTO ECCLESIALE  :  documenti ispiratori 
 

·  Impulso decisivo del papa Benedetto XVI°per la nuov a Evangelizzazione 
In un clima di sbandamento generale,la voce del Papa costituisce un punto di riferimento 
provvidenziale per fondare e ravvivare in noi la vita di fede-speranza-carità. 
Quattro pietre miliari per il nostro tempo: le encicliche sulla carità (Deus caritas est,2005),  
sulla speranza (Spe salvi,2007) , la recente sullo sviluppo integrale dell’uomo ( Caritas in 
veritate, 29 giugno 2009), e l’esortazione apostolica Sacramentum Caritatis.(2007) 
 
·  “Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia”,  29 giugno 2001 (C.V.M.C. ).       

Programma pastorale della CEI  per il 1° decennio del 3° millennio. 
 

·  “ Il volto missionario delle Parrocchie”  ( CEI, 2004) 
La fede cristiana  è sentirsi amati da Dio e avvertire il dovere di comunicarlo a tutti. 

 

·  “Rigenerati per una speranza viva :testimoni del grande SI’ di Dio all’uomo”  (R.S.V) 
      La Nota pastorale della CEI, dopo il  IV° Convegno Nazionale di Verona ( 2006),ci indica  
      la strada maestra per la nuova evangelizzazione a partire dalla famiglia e dai giovani. 

 

·  “L’Eucaristia e la liturgia,culmine e fonte di evan gelizzazione”. 
Conferenza episcopale dell’Emilia - Romagna (15 maggio 2008 ). 

 

·  Anno sacerdotale , indetto dal Papa Benedetto XVI° dal 19 -06- 2009 al 19-06-2010, 
in occasione  del 150°anniversario della morte di S an Giovanni Maria Vianney. 
L’importanza del sacerdote: ” Noi non siamo padroni delle vostre anime, ma servi della 
vostra gioia” ( 2 Cor 1,24). 
 

·  Decennale eucaristica  della nostra parrocchia: 
alla luce del recente anno dell’Eucaristia, vogliamo porre la messa al centro  
del rinnovamento della nostra comunità:  “Un cuore solo e un’anima sola”. 
 

·  Decennale della “Cooperativa Don Orione ” (29 novembre 1999) 
 

·  Progetto pastorale nazionale della CEI : 
      Anno 2008-2009 -“La Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa”. 
      Anno 2009-2010  -“ Emergenza educativa e questioni etico-sociali”. 
       Decennio 2010-2020  ( in attesa di elaborazione) 
 

·  “ La scelta educativa della Chiesa di Bologna” : 
     Documento di base della nostra diocesi (S.E. Mons. Carlo Caffarra, 20-01-2008). 



 

 
3.  OBIETTIVO GENERALE   : “ comunione fraterna  e  missione” �
�
 Mirare a un tenore alto di vita spirituale: l’unione dei cuori e l’anelito missionario della 
comunità cristiana delle origini furono condizione e segreto di successo per 
l’evangelizzazione, con  lo stupore dei pagani:“ Guardate come si amano”(Tertulliano).  
I primi cristiani non si accontentavano di vivere in pace e serenità tra loro, ma erano animati 
da una incontenibile passione per l’annuncio e la testimonianza del Vangelo. 
“Non si dà testimonianza cristiana al di fuori o contro la comunione ecclesiale” ( R.S.V. , 21 ) 
 
4.  TAPPE  E FINALITA’  INTERMEDIE :  ( testo base: At 2,42- 47 ) 
Ritorniamo alle sorgenti della fede, secondo il modello della prima comunità cristiana di 
Gerusalemme : 4 pilastri fondamentali, interdipendenti e complementari, per essere  
“credenti credibili”( cf. R.S.V, 26-30) 
 

·  “Ascoltavano l’insegnamento degli Apostoli”  : anno2008-2009  
 L’ ascolto della Parola di Dio è la radice della fede che genera comunione ecclesiale.  
 La Messa è uno dei momenti privilegiati e fecondi dell’ascolto della Parola di Dio. 
La meditazione e l’approfondimento della Bibbia sarà una priorità costante del P.P.P.T., 

grazie anche al prezioso servizio dell’associazione di evangelizzazione “Alfa –Omega”. 
 
·  “Spezzavano il pane nella loro casa”   : anno2009-2010  

      L’unione fraterna è il frutto dell’ascolto della Parola e della frazione del Pane: 
      la comunione con  il Signore è autentica quando genera la comunione con i fratelli. 
 

·  “ Pregavano insieme “ : anno 2010-2011  
       Preghiera di lode, canto dei  salmi riletti in chiave cristologica, Padre Nostro,  
       “inni e cantici spirituali” ( Col .3,16 ) : la preghiera personale e liturgico-comunitaria  
       si sostengono e si integrano a vicenda. 
       “Prima di ogni programma deve esserci la preghiera che rende davvero  
       liberi e ci dà i criteri per il nostro agire” ( BenedettoXVI°)   
 

·  ”Condividevano i loro beni”:   anno 2011-2012 
   La comunione dei beni è segno ed espressione della comunione dei cuori (cf. At.4,32 ). 

       “ La carità evangelica è apertura e accoglienza della persona intera, non soltanto dei  
       suoi bisogni. Accogliere il povero, il malato, lo straniero, il carcerato è fargli spazio( nel  
       proprio cuore), nel proprio tempo, nella propria casa, nelle proprie amicizie… 
       La carità è molto più impegnativa di una beneficenza occasionale. La prima 
       coinvolge e crea un legame, la seconda si accontenta di un gesto.” ( E.T.C, 39 ) 
 

N.B   I temi specifici della vocazione, missione e fraterni tà saranno approfonditi soprattutto 
nel  triennio 2012-2015, ma sono già chiari ed espliciti in questi pilastri essenziali della Chiesa 
apostolica . Le note della comunione fraterna, della letizia e della semplicità generano una 
“simpatia generale” e le prime conversioni : “Il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità 
quelli,che erano salvati” ( cf. At.2, 37-48). Il vero cristiano si preoccupa della salvezza dei fratelli. 
.  

 
5.   OBIETTIVO PARTICOLARE  PER L’ANNO PASTORALE 2009-2010: 
 

“L’EUCARISTIA FONTE E CULMINE DELLA FRATERNITA’ E D ELLA MISSIONE”. 
Alla luce del recente documento dei vescovi dell’Emilia - Romagna, vogliamo celebrare la 
decennale eucaristica come uno speciale anno di grazia e di conversione.  
E’ un’occasione favorevole per mettere a fuoco l’importanza della messa e del 
sacerdozio nella vita quotidiana e nella missione della nostra comunità. 



 

 
 

6.  VERIFICA ANNUALE   (Mc 6,30-34) : “Venite in disparte e riposatevi un po’”   
  

Ogni anno, ricchi dell’esperienza del cammino precedente, il Signore ci invita a gettare le 
reti al largo (“Duc in altum!”) con fiducia in Dio e nei fratelli, “sempre pronti a dare le 
ragioni della vostra speranza” (1 Pt. 3,15). 
Nell’analisi delle luci e delle ombre contempleremo Maria, modello e maestra di vita, e 
invocheremo lo Spirito Santo per superare le  ombre emerse e sfruttare le luci presenti. 
 
 
 

7. ATTUAZIONE PRATICA DEGLI OBIETTIVI 
      Il Progetto Pastorale Parrocchiale  non è una bozza di intenti, né un documento  
      dottrinale,né una mera programmazione. E’ bensì la mèta precisa di un cammino da 
      percorrere insieme, bene equipaggiati, con passione apostolica, senza navigare a vista.  
      Soggetto a verifica periodica, esige chiarezza , concretezza e praticità. La teoria senza 
      la pratica è sterile e frustrante perdita di tempo;la pratica senza la teoria è un nebuloso 
      e dispersivo attivismo . Il fine chiaro e ben motivato genera entusiasmo e convinzioni,     
      senza essere subordinati ai battitori liberi. Perciò è urgente programmare il lavoro dei    
      vari settori apostolici, secondo il metodo induttivo, espresso dal trittico ormai collaudato   
      dei  verbi “vedere,giudicare,agire”.        
      Occorre  individuare responsabili (forze già in campo o energie nuove da suscitare), 
      destinatari, tempi, fini, mezzi, metodologia, dinamiche… 

Ci affidiamo al lavoro di 4 commissioni per lo studio, le proposte e l’attuazione degli 
obiettivi del P.P.P.T., nel segno della comunione e dell’unità. 
La loro programmazione sarà oggetto della verifica annuale, feconda se gli obiettivi sono 
chiari, concreti, possibili e verificabili. 
I loro membri , da scegliere anche al di fuori del consiglio pastorale, si occuperanno dei 
diversi ambiti di evangelizzazione, in una sinergia di “comunione-collaborazione-
corresponsabilità” , triade indivisa e indivisibile del dopo-Verona ( R.S.V.,21). 
Ai tre settori classici interdipendenti ( catechesi- liturgia- carità ), ne aggiungiamo un 
quarto ( fraternità),secondo i nuovi orizzonti del Convegno di Verona: “Da una pastorale 
dei concetti  a una pastorale dei contatti e delle relazioni umane…Mettere la persona al 
centro è la chiave preziosa per rinnovare la pastorale in senso missionario e più vicina 
alla gente.” ( id,22). 
Le singole commissioni sono chiamate ad elaborare subito la propria programmazione in  

     collaborazione tra di loro, in sintonia con l’obiettivo  generale e, in particolare,  con le   
     finalità della decennale eucaristica e dell’anno sacerdotale. 

Metteranno a fuoco le feconde  dimensioni della pastorale : ecclesiale ( fedeltà al Papa 
e ai vescovi), vocazionale ( chiamata al dono di sé), missionaria  ( tutti chiamati da Dio 
per essere mandati a suo nome), ecumenica  ( unità fra le confessioni cristiane e dialogo 
interreligioso), orionina  ( un carisma attuale per la Chiesa universale ) e comunionale   
(amore reciproco) 
Il calendario  on-line  degli appuntamenti comunitari, preparati con sollecitudine da tutti i 
gruppi,sarà uno strumento indispensabile di comunicazione-comunione per evitare 
sovrapposizioni di impegni e per fornire dati precisi per il foglietto degli avvisi 
domenicali. 
 

 
 

 
 



 

 
 

A- COMMISSIONE CATECHESI : 
”Servire i poveri di Cristo”(cf Lc10,1-20; Mt20,1-16) 

- L’evangelizzazione esige una triplice testimonianza: la trasparenza della vita, 
      il coraggio della parola e l’eloquenza delle opere. 
-     “All’uomo non basta amare ed essere amato: egli ha bisogno di verità”  (E.T.C.,9) 
- Promozione e valorizzazione dei Gruppi del Vangelo “ Alfa –Omega”. 
- Formazione degli animatori dei gruppi: passa nel cuore altrui ciò che è entrato in me. 
 
SOTTOCOMMISSIONI : 

 

a) Pastorale della famiglia :  “prima sposi e poi genitori” 
 -   Matrimoni irregolari e convivenze: una madre ama con predilezione i figli più sofferenti. 
 -   Emergenza educativa:”parlate più con noi e meno di noi” 
 -   Nuove povertà, anziani, malati : il bisogno dei fratelli è sicuro indice della volontà di Dio. 
 -    Documenti utili: lettere pastorali di mons. A. Bagnasco per la diocesi di Genova (“Questo  
      è il mio Corpo”, 2007-2008; ”Eucaristia e famiglia, alla scuola dell’amore”, 2008-2009). 
      N.B    Oltre ai gruppi del Vangelo è bene coinvolgere le ACLI, da poco presenti  
                nella nostra parrocchia, su mandato del nostro arcivescovo. 
 
b) Pastorale giovanile  : “Da destinatari a protagonisti dell’evangelizzazione; 
                  da discepoli ad apostoli”. 
- Elaborare un “progetto di pastorale giovanile parrocchiale” , con particolare 

attenzione ai valori e ai problemi della sessualità e  della affettività.  
- Gli educatori, con i giovanissimi, a servizio dei ragazzi (cf. Estate\ragazzi). 
- Favorire i momenti di comunione-collaborazione con il “gruppo Scout”. 
- Allargare gli orizzonti ad altri gruppi- esperienze- immigrati…. 
- Investire in persone, mezzi, locali  e ottimizzare l’utilizzo dell’ORATORIO:  
      “Sradichiamo i cavoli e piantiamo i giovani”( D.Orione) 

 
c) Catechismo dei ragazzi   : “ Catechista amico, testimone e maestro “ ( E.N. ). 

- Maggiore collaborazione – coinvolgimento delle famiglie e della comunità parrocchiale. 
- Gruppo dei catechisti: rosa più ampia per una maggiore rotazione. 
- Formazione di classi meno numerose e più gestibili. 
 
d) Pastorale dei migranti  : “Ero forestiero e mi avete accolto” (Mt 25,35). 
- Equilibrio tra accoglienza e sicurezza-legalità ( non sono alternativi ). 
- Favorire l’integrazione culturale-spirituale e l’inserimento nel mondo del lavoro. 
- Irregolare non equivale a criminale: superare pregiudizi e paure. 
- Animazione delle nostre liturgie anche con gruppi di immigrati. 
 

e)   Pastorale degli adulti : “La carità di Cristo ci spinge”   (2 Cor, 5,14 ) 
                N.B : vedi scheda n° 1 / 5. 
 
    B - COMMISSIONE LITURGIA:  
“ Servire Cristo nei poveri ”(1 Gv 4,7-21) 
 
 

·  Programmazione  della decennale eucaristica e dell’ anno sacerdotale,  
     con particolare risalto alla celebrazione  della  messa, sorgente, culmine e cuore del       
     rinnovamento spirituale e della  missione cristiana.         
·  Far parlare la liturgia , già in sé ricca  di gesti e simboli eloquenti:  

   “ Noi celebriamo quello in cui crediamo”. 
 



 

·  Ripristinare l’adorazione eucaristica comunitaria m ensile , specialmente per la 
santità dei sacerdoti e per le vocazioni, animata a turno dai singoli gruppi della 
parrocchia.  

     Con la Commissione Liturgia  abbiamo scelto il 3° mercoledì del mese  (16,30-20,00) . 
·  Promozione e formazione del gruppo dei ministranti e dei lettori,  attingendo a 

   piene mani dai “ gruppi del Vangelo”. 
·  Animazione del canto liturgico :   ”ogni messa è la più importante!” 
·  Celebrazione del sacramento della confessione , preferibilmente fuori dalla messa.   

I sacerdoti assicurano la loro  piena disponibilità, con un orario ben visibile in chiesa. 
·  Animazione delle celebrazioni  con maggiore partecipazione dei “cristiani della  

   soglia di chiesa” : battesimi, matrimoni, funerali…… 
·  Preghiera del rosario quotidiano , prima della messa vespertina, per le intenzioni 

del Papa , per i missionari e le vocazioni (ottobre ) e per i nostri defunti ( novembre ). 
·  Preparazione di Giornate speciali  dell’anno liturgico: segni, disegni, didascalie…. 

 
 

     C- COMMISSIONE  CARITA’: 
“ Servire i poveri in Cristo” ( Mt. 25, 31-46) 

           
- La fede quando si coniuga con la carità genera la speranza. 
- Le opere di carità come pulpito privilegiato per la nuova evangelizzazione. 

        -“ Il Vangelo della carità e la carità del Vangelo”.  ( cf.1° Gv 3,16 ; 4,19 ) 
         - “Dalla stola al grembiule “: la diaconia nella logica della “lavanda dei piedi”. 
 

·  La Caritas parrocchiale come cuore della comunità: luogo di accoglienza e di 
ascolto dei fratelli più bisognosi nel segno della gratuità. 

 

·  Incontri di formazione dei volontari e di sensibili zzazione di tutta la comunità. 
 

·  Riorganizzazione  dei settori per una presenza più incisiva sul territorio. 
- Punto di ascolto e di 1° accoglienza. 
- Volontariato Assistenza Infermi (V.A.I ). 
- Mensa di San Luigi Orione e di via Sabatucci. 
- Armadio della solidarietà e raccolta-distribuzione degli alimenti. 

 

·   Pronto intervento  per emergenza lavoro, casa, affitto, salute…. 
 

·  Gruppo missionario: “ ad intra, ad extra, ad vitam” 
 

·  Volontariato per la pulizia della chiesa.  
 

·  Rete di solidarietà : disponibilità a offrire un’ora settimanale della propria 
professione  a servizio dei bisognosi della parrocchia. 

 
 

  D -COMMISSIONE FRATERNITA’ :  (Mt 18,15-35 )  

“ Con Cristo servire i poveri di gioia” ( cfr. Fil 4,4). 
 

·  L’oratorio  : polmone educativo e luogo di incontro della comunità. 
·  Il cinema e il teatro Orione : opportunità culturale ed educativa. 
·  La polisportiva Orione:  occasione di aggregazione e di formazione anche spirituale. 
·  Animazione del tempo libero:  feste, pellegrinaggi, gite, teatro, canto, gioco… 
·  Foglietto degli avvisi comunitari della domenica:   la comunicazione genera  

la  comunione . 
                 



 

8. GRIGLIA DI LAVORO DELLE COMMISSIONI 
 

 VEDERE 
Occhi attenti sul 

mondo 

GIUDICARE 
Cuore saldo su Dio 

con la Chiesa 

AGIRE 
Mani ferme 

sull’”aratro” (Lc 9,62) 
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·  Membri delle commissioni: forze già presenti sul campo e energie nuove da sollecitare. 

   Suddivisione del consiglio pastorale secondo doni-inclinazioni e esigenze di equilibrio. 
·  Ogni commissione lavorerà sull’analisi delle situazione e sul proprio ambito specifico. 
      Atteggiamenti interiori: mente aperta, cuore longanime , animo grande e fiducioso (cf Gal, 5,13 -26)  

·  Compiti specifici: 
 

I – VEDERE: “Un cuore che vede”: 
    - Duplice visione-attenzione: generale della parrocchia e particolare del proprio ambito. 
    - Lettura delle domande e dei bisogni della comunità e dei fratelli lontani dalla Chiesa. 
    - Diagnosi serena, trasparente, coraggiosa dei problemi presenti e delle sfide future 
       Critica costruttiva e fiduciosa, aperta alla speranza: “Io sono con voi” (Mt 28,20). 
    - Rapporto laici-sacerdoti,secondo la “triade”di VR: “Comunione, collaborazione corresponsabilità” 
 
II – GIUDICARE:   “non sapete distinguere i segni dei tempi ?” ( Mt. 16,3).   
                                            Criteri di discernimento: 
    -  La preghiera: apre gli occhi , illumina e riscalda il cuore e muove la volontà. 
    -  La Parola di Dio: soprattutto il testo base di At 2,42-47 
    -  La Tradizione della Chiesa (cf Documenti ecclesiali di riferimento) 
    -  L’  “Anno sacerdotale”, alla luce dei nostri SS. Patroni : S. Petronio, S.G. Cottolengo,  
            S. Luigi Orione, S. Clelia Barbieri. 
    -  L’ evento straordinario della nostra comunità: decennale eucaristica 
    - Obiettivo generale e particolare del P.P.P.T. 
 
III – AGIRE: “ agitur sequitur esse”. ( l’azione è frutto della nostra identità interiore ) 
    - L’esperienza spirituale e la convinzione religiosa sono condizione e criterio di autenticità   
      apostolica : “Vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre celeste” ( Mt. 5,16 ) 
    - Scelte e impegni chiari, concreti, possibili e verificabili ( oggetto specifico della verifica). 
    - Priorità e rimedi specifici della propria commissione 
    - Armonizzare le proprie conclusioni con quelle degli altri gruppi e con i reali bisogni dei   
      fratelli. La comunione dei cuori è anche frutto di una comune programmazione. 
 



 

 
9. CONCLUSIONE 
 

Prima di concludere vorrei condividere con voi qualche sfida culturale  che ho sorvolato e 
che merita maggiore attenzione: 
- I lontani o gli allontanati dalla fede o dalla Ch iesa :  lontani loro o lontani noi? 
 Siamo chiamati ad esprimere il volto della “ Chiesa madre e maestra” 
- Sensibilità missionaria e accoglienza degli immigra ti:  
 Essere vicini ai lontani senza essere lontani dai vicini. 
- Una sfida prioritaria : ecumenismo e dialogo inte rreligioso : 
“Padre , che siano una cosa sola perché il mondo creda” ( Gv 17,21) 
- Una urgenza irrinunciabile : 
l’inculturazione del Vangelo e l’evangelizzazione della cultura. 
  Un grazie sincero a quanti hanno contribuito alla stesura del P.P.P.T., e in particolare 
ai membri della Commissione preparatoria scelta dal consiglio pastorale. I loro suggerimenti 
sono stati preziosi e fecondi per la rielaborazione della bozza,soprattutto nella sua 
attualizzazione nella vita concreta della nostra comunità. 
” Con timore e tremore”, ma anche con grande speranza, affidiamo questo progetto, forse un 
po’ troppo ambizioso, alla Beata Vergine di San Luca perché lo presenti con materna 
benevolenza al Signore della nostra vita e perché ce lo riconsegni fecondato dal dono dello 
Spirito Santo per un profondo rinnovamento spirituale.  
I nostri S.S. patroni S. Petronio, S. Giuseppe Cottolengo e S. Luigi Orione benedicano gli 
sforzi di quanti si impegneranno nella realizzazione di “ Un cuore solo e un’anima sola”. 
          Vi lascio con un racconto molto significativo, valido non solo per le comunità religiose, 
che sintetizza e illumina il nostro P.P.P.T.: quando Gesù è il cuore e il fine del nostro impegno 
apostolico e dei nostri rapporti umani, spontaneamente tutto si semplifica e si rasserena: dal 
difetto e dal sospetto al rispetto e all’affetto 
  

“IL MESSIA” 
 
Un saggio eremita che stava meditando nella sua 
grotta aprì gli occhi e scoprì un visitatore inatte so 
seduto di fronte a lui. 
Era l’abate di un famoso monastero. 
- “Che cosa cerchi?” - chiese eremita. 
L’abate raccontò una triste storia. 
Un tempo il monastero era stato famoso in tutto il 
mondo occidentale. Le celle erano piene di giovani 
postulanti e la chiesa riecheggiava del canto dei 
monaci.  Ma poi erano sopraggiunti tempi duri. 
La gente non accorreva più in massa ad alimentare i l 
proprio spirito, il flusso dei novizi si era arrest ato, la 
chiesa era immersa nel silenzio.  
Erano restati solo un pugno di monaci, i quali 
accudivano ai propri doveri con il cuore gonfio di 
tristezza. 
Quello che l’abate voleva sapere era questo: 
-“ E’ a causa di un nostro peccato che il monastero si 
è ridotto in questo stato?” 
-“ Sì , rispose l’eremita, un peccato di ignoranza”. 
-“ E di che peccato si tratta?” 
- “Uno di voi è il Messia sotto false spoglie e voi  non 
lo sapete”. 
Dopo aver detto questo, l’eremita chiuse gli occhi e 
ritornò in meditazione.  Lungo tutto il difficile v iaggio 
di ritorno al monastero, il cuore dell’abate battev a 
forte al pensiero  che il Messia, il Messia in pers ona , 
era ritornato sulla terra ed era proprio lì, nel 
monastero. 
 
 

Come mai non l’aveva riconosciuto? E chi poteva 
essere? Fratel Cuoco?  Fratel Sagrestano?  Fratel 
Tesoriere? 
Fratel Priore? No, lui no, ahimè, aveva troppi difet ti. 
Ma il saggio uomo di Dio aveva detto che era 
nascosto sotto false spoglie. 
Forse quei difetti erano un travestimento? 
A pensarci bene, tutti al monastero avevano dei 
difetti.   Eppure uno di loro era il Messia! 
Al suo ritorno, radunò i monaci e li informò di ciò  
che aveva scoperto. 
Essi si guardarono l’un l’altro increduli. 
Il Messia? Qui? Incredibile! Ma  a quanto pare era lì 
in incognito. Ma allora, forse…. 
E se fosse stato il tale? O il talaltro, laggiù? O….  
Una cosa era certa: se il Messia era lì sotto false  
spoglie, non sarebbe stato facile riconoscerlo. 
Così si misero a trattare chiunque con rispetto e 
considerazione 
“Non si può mai sapere” pensavano dentro di sé 
quando avevano a che fare con i loro confratelli   
“magari è questo”. Il risultato fu che l’atmosfera del 
convento divenne tutto un vibrare di gioia, di risp etto 
per gli altri, di stima per se stessi. 
Presto dozzine di aspiranti vennero a chiedere di 
entrare nell’ordine, e la chiesa tornò a riecheggia re 
dei santi e lieti canti dei monaci, i quali irradia vano lo 
spirito dell’Amore 
             ( A. De Mello , La preghiera della Rana ,c.p) 
 

Con stima e fraternità, il parroco, i 
confratelli e il Consiglio Pastorale 



 

                 “ ANDATE ANCHE VOI NELLA MIA VIGNA ”  (Mt. 20,7)  
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Gruppo catechisti 
  
Gruppo sposi 
 
Gruppo giovani 
 
Pastorale migranti 
 
Gruppi del Vangelo  
 
 
 

  
- Don Gianni  
- Morieri,  
- Boldrini  
- Lollini  
- Campodipietro 
- Roffi  
- Grassi S. 
- Berselli 
- Speziali  
- Ragno G. e G. 
- Malavasi Massimo 
- De Deo Chiara 

* Onde evitare il rischio 
spiacevole di 
dimenticare  qualche 
nome meritevole, i 
collaboratori e le forze 
nuove, saranno inseriti 
successivamente su 
indicazioni dei membri 
del Consiglio Pastorale 
corresponsabili delle 
singole Commissioni. 

  
LI

T
U

R
G

IA
 

 

 
Gruppo liturgico 
Ministranti 
Lettori 
Canto 
Adorazione 
Rosario 
Gruppo di preghiera 
Amici don Orione 
G.P. Padre Pio  
Addobbo e  pulizia 
della chiesa 
 

 
-Diac. Candia 
-Sfienti L. 
-Frenda Nunzio 
-Marcheselli  
-Grassi I. 
-Capasso  
-Tentori 
-Faccioli 
-Delfini  
-Genny 
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Gruppo volontari 
Mensa  dei poveri:  
    - Casa D. Orione 
     -Via Sabatucci 
 
Gruppo missionario 
Punto di ascolto 
Armadio solidarietà 
Distrib. Alimenti 
Pronto intervento 

 
- Don Giulio 
- Biondi Giancarlo 
- Saggini Tullio 
- Siena Raimondo 
- Legnani Ivano 
- Frenda Nunzio 
- Lodi Genny 
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Oratorio 
Cinema-Teatro 
Polisportiva 
Pomeriggio insieme” 
 Feste- pellegrinaggi 
Animaz.Tempo libero 
 
 
 
 
 

 
-Don Franco 
-Lambertini  
-Siena 
-Aliano  
-Tentori 
-Legnani  
-Nanni F 
-Benassi  
-Sinardi 
-Patti 
-Boldrini Stefano 
 

 
 

 



 

 
                                                                                                                                      Allegato  2 

Parrocchia  San Giuseppe B. Cottolengo 
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Da dove partire… 
 
Ad Abitene ( oggi Medjez-el-Bab in Tunisia ) 31 uomini e 18 donne sono riuniti nella casa del lettore 
Emerito.  
   E’ domenica e stanno celebrando l’Eucaristia, nonostante il divieto dell’imperatore Diocleziano.  
Irrompono i soldati. Tutti i presenti alla liturgia eucaristica, con il prete Saturnino, sono arrestati. 
Il 12 febbraio 304 sono condotti in catene davanti al proconsole romano il quale chiese: 
 
“ Nella tua casa sono tenute riunioni contro il decreto degli imperatori?” 
Emerito ripieno di Spirito Santo disse: “In casa mia abbiamo celebrato la cena del Signore” 
E quello: “Perché -disse- permettesti loro di entrare?”. 
Replicò: “Perché sono i miei fratelli e non avrei potuto loro impedirlo.” 
“Eppure – riprese  il proconsole- tu avevi il dovere di impedirlo loro.” 
E lui . “Non avrei potuto, poiché noi non possiamo stare senza la cena del Signore.” 

                                                                                                                        Atti dei martiri africani- Saturnino, Emerito, Dativo e altri. 
 

 Pagarono con la vita. Si possono considerare martiri della domenica. 
Ho ritenuto opportuno partire con questa testimonianza (martirio), questa breve introduzione sulle 
Decennali Eucaristiche. 
Riusciremo anche noi personalmente e come comunità a dire … non possiamo vivere senza 
celebrare il giorno del Signore?  Perché questo è il senso profondo della Decennale Eucaristica. 
 

Il Corpus Domini … 
    Intorno all’anno mille Berengario di Tours, filosofo scolastico ed illustre teologo, che 
ricopriva la carica di Arcidiacono di Angers, aveva espressa una propria opinione sul 
Sacramento della Santissima Eucaristia con la quale, negando il dogma che attesta la 
presenza nell’Ostia consacrata, affermava che il divino Sacrificio aveva il solo scopo di 
togliere il pane e il vino al loro uso profano conferendo loro una certa sacralità. 

Questi principi furono condannati dalla chiesa in due concili indetti da Leone IX (1049-1054) e 
Berengario fu scomunicato nel sinodo romano dell’aprile del 1051 : ma l’eresia aveva già fatto 
numerosi  proseliti, specialmente in Francia. 
 
   Ricordiamoci che la lentezza delle comunicazioni, delle informazioni, la mancanza assoluta di 
quelli che oggi vengono chiamati mass-media, erano fattori che permettevano alle eresie di dilagare, 
di nascondersi e di riapparire anche dopo parecchio tempo. 
    Fu forse per prevenire una riaffermazione delle idee di Berengario di Tours, 
solennizzando con l’istituzione di una festività la presenza di Cristo nell’Eucaristia, o perché 
colpito dal miracolo col quale, durante la messa officiata da un sacerdote boemo, era 
sgorgato sangue dalla particola consacrata, che Urbano IV (1261-1264 ) volle estendere a 
tutta la cristianità una festa che già nel 1247 era stata istituita a Liegi, città nella quale la 
Beata Giuliana aveva avuto visioni legate al sacramento dell’Eucaristia. 

La festa del Corpus Domini, è fissata il giovedì della settimana successiva alla Pentecoste, aveva 
come momento centrale la processione con il Santissimo Sacramento. 
 
   Il Vescovo di Bologna Ottaviano II° Ubaldini, ac colse molto favorevolmente le decisioni di Roma e 
fece di tutto per rendere più solenni le processioni che partendo dalla Cattedrale attraversavano 
alcuni quartieri della città. 



 

Per vari motivi si concesse dopo alcuni anni che, la processione del Corpus Domini, all’inizio 
riservata alla sola Cattedrale, potesse essere allestita da tutte le parrocchie della città negli otto 
giorni successivi il giovedì della festa. 
 

         Col tempo l’usanza andò degenerando in quanto, non essendovi alcuna regolamentazione, le    

         processioni  avvenivano contemporaneamente, spesso intralciandosi a vicenda e perdendo  

          l’entusiasmo e la spontaneità dei primi tempi per divenire una logora consuetudine. 

 
Le Decennali Eucaristiche… 
 
   La tradizione delle “Processioni Generali”, popolarmente dette “Addobbi”, nacque a 

Bologna tra il 1567 e il 1570, quando  il Cardinale Gabriele Paleotti, primo arcivescovo della 

città, estese alle varie parrocchie della città l’obbligo della processione, ma senza un turno 

fisso. 

Solamente nel 1670 però, per disposizione del cardinale Girolamo Boncompagni ( 
arcivescovo di Bologna dal 1651 al 1684 e nipote di Gregorio XIII), venne istituito un 
turno decennale così che ogni parrocchia ebbe ogni dieci anni la sua processione 
eucaristica, che non era più quella “generale” che interessava tutta la città, perché si 
effettuava in un solo settore di essa, e restava un fatto circoscritto al territorio della 
singola parrocchia.  
La turnazione così articolata, dalla quale nacque la denominazione “Decennali Eucaristiche”, restò in 
vigore fino all’occupazione francese di Bologna quando, un decreto napoleonico del 1806, ridusse il 
numero delle chiese parrocchiali, destinandone gran parte a sedi di istituzioni civili e ad usi militari, con 
conseguente sconvolgimento dell’antico ordinamento delle “Decennali”, tanto che la pia usanza cadde 
nell’oblio. 

 

   Fu il Cardinale Carlo Opizzoni che nel giugno 1817 ridette nuovamente vigore all’istituzione e 

dispose il nuovo ordine delle processioni che, con qualche modifica, è giunto fino ai giorni 

nostri. 

 
  La storia degli “Addobbi” non manca di note di colore e consuetudini che ,particolarmente fino a tutto 
il XIX secolo, andarono ben oltre gli aspetti prevalentemente religiosi della tradizione. Fino al 1796 
dalla ringhiera del Palazzo degli Anziani, i trombettieri del libero Comune di Bologna, previe le solite 
grida, annunciavano ai bolognesi, la processione della Cattedrale con tre squilli di tromba. 
   L’uso di pulire ed abbellire strade, case private ed edifici pubblici fu sempre rispettato, ed 

anzi costituiva vanto per i singoli proprietari procedere con la massima cura e, quando 

possibile, senza parsimonia,giungendo fino a cospargere le strade, allora sterrate o 

acciottolate, di sabbia giallognola così da rendere più agevole il passaggio della processione e 

più gradevole l’aspetto esteriore. La storia narra anche di numerosi casi in cui il sensodell’arte 



 

e dell’emulazione si manifestava con la costruzione di macchine, carri allegorici, archi di 

trionfo, sconfinando a volte nella bizzarria. 

 

   In tutto il Settecento e per buona parte dell’Ottocento si esponevano opere d’arte sotto i portici, a mo’ 
di galleria, negli atrii delle case, nelle sale dei palazzi, allineando quadri , sculture ed oggetti d’arte, 
che potessero attirare l’attenzione del pubblico. Il fervore religioso del popolo bolognese e il rispetto di 
questa secolare tradizione promossero anche, come già accennato, una intensa attività di opere utili al 
decoro ed alla miglioria di tutta la città, periodicamente rinnovata nei quartieri. 
 
   “Decennale Eucaristica” è sinonimo non solo di revisione religiosa e di ricerca di comunione, ma 
anche di aggiornamento delle strutture, di restauro di fabbricati e delle opere d’arte. I bolognesi sanno 
che oltre quattro secoli di “Addobbi” hanno reso molto più bella la loro città e per questo sono fieri di 
una tradizione della quale possono vantare l’esclusiva.  
   Una cura estremamente meticolosa era poi dedicata agli edifici sacri, con consistenti contributi dei 
parrocchiani per arricchire la loro chiesa di suppellettili sacre ed oggetti preziosi necessari alla 
celebrazione dei misteri divini; le pitture, le sculture, le vetrate, gli arredi ed i paramenti sacri, e molto 
di quello che ancora oggi adorna le chiese parrocchiali bolognesi, sono doni quasi sempre offerti nella 
solennità degli “Addobbi”. 

 
   La tradizione bolognese vuole  che la festa religiosa dovesse essere accompagnata dal caratteristico 
dolce, la torta di  riso, tipico di quella particolare giornata di festa, offerto in tutti i pranzi e nelle visite 
pomeridiane alle famiglie della parrocchia ed anche in vendita nelle bancarelle lungo le vie e nelle 
piazze, dove spandeva il suo profumo. 
 
   Per rendere maggiormente solenne e festoso il passaggio della processione, che si svolgeva 
durante la mattinata, ogni strada veniva addobbata con striscioni variopinti, le ”zindaleine”, 
artisticamente distesi fra casa e casa , quasi a costruire una galleria ( da qui molto probabilmente il 
nome “Addobbi” per indicare la festività decennale del Corpus Domini nelle parrocchie), le finestre 
prospicienti le strade venivano adornate con appositi tappeti ed una o più bande musicali 
accompagnavano il percorso processionale.  

 
    Per concludere… 
        
                                   “ A noi che ci nutriamo del Corpo e del Sangue del tuo Figlio 
                                     dona la pienezza dello Spirito Santo 
                                     perché diventiamo in Cristo 
                                     un solo corpo e un solo spirito” 
                                                                                            Preghiera Eucaristica III 
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La comunione fraterna: anima della comunità 
      

Alle sorgenti dell’esperienza 
cristiana: At 2, 42-48; 4, 32-35  

 
 
 

La comunione dei cuori e la condivisione dei beni sono la norma della  vita comunitaria  
            di ogni tempo e luogo. La chiesa come comunità d’amore: cf.”Deus caritas est”, 24 . 

 

1)  Stagioni alterne d’interpretazione  dei sommari di Luca: 
·  Autentico modello di rinnovamento, fino alla pace di Costantino (313 a .C.). 
   Le persecuzioni rafforzano la vita fraterna e la solidarietà. 
·  Fonte di ispirazione decisiva per le comunità monastiche(Pacomio-Basilio). 
   La condivisione dei beni è espressione della comunione dei cuori. 
·  Letture etico-sociali per la Chiesa che si sposa con la società civile. 



 

L’ideale cristiano di condivisione dei beni e di giustizia sociale ne è il dono di nozze. 
·  Congiure di silenzio: periodo di oblio e di irrilevanza nella vita fino al Concilio Vaticano II. 
·  Rinnovata fecondità e attualità della Chiesa postconciliare:“Ecclesiologia di comunione” 

         Norma valida per ogni epoca e per ogni comunità cristiana. 
         “Spiritualità di comunione” (N.M.I.) : “La Chiesa è casa e scuola di comunione ” Gv.Paolo. II. 

 

2)  La comunione nel NT : dono divino e impegno umano (cf 1Gv 4,7-21) 
·  Iniziativa trinitaria: inaudita possibilità di partecipare alla vita divina.. 
·  La relazioni fra i credenti si ispirano alla comunione trinitaria e si alimentano alla 

comunione eucaristica.”La carità è manifestazione dell’amore trinitario”(DCE, 19) 
·  La comunione fraterna-agàpe, è dono dello Spirito Santo che ci abilita ad amare. 
     “L’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo”(Rm 5,5). 
     “Non dobbiamo dare agli altri il nostro amore,  ma l’amore di Dio” (M.Delbrèl). 
·    E’ impossibile la comunione con Dio senza la comunione coi fratelli(cf. 1 Gv 4,20). 
·    L’amore di Dio spinge ad eliminare anche le cause del bisogno-povertà. 
·    La “colletta” per i poveri di Gerusalemme (cf. 1 Cor 16,1; At 11,29 ): reale necessità della   
     Chiesa nascente,non ideale utopistico. 
 

3)  La Chiesa  è comunione  (“convocazione”) : 
·  Non c’è spazio per l’autosufficienza di chi non ha bisogno degli altri, né per l’orgoglio di 

chi vuol dominare l’altro. Il cristiano è un “uomo per gli altri”, non un uomo sugli altri. 
·  “Sensus ecclesiae”: non si può anteporre l’appartenenza al gruppo-movimento- partito 

–etnia -nazione al senso e alla comunione ecclesiale. 
·  L’unione dei cuore favorisce l’anelito missionario. “Non si dà testimonianza cristiana al 

di  
             fuori o contro la comunione ecclesiale” (RSV, 21). 

 

4)  Fragilità e incompletezza : la comunione sarà piena solo in Paradiso. 
 -     La comunione con Dio e fra i fratelli sarà sempre messa alla prova, instabile  e spesso   
       disattesa anche fra gli apostoli del Signore (cf. Mc. 9,33-37 ; 10, 35-40 ) Tuttavia la nostra 
fragilità     
       non ci esonera dalla vocazione  a tendere all’ideale di   
       “un cuore solo e un’anima sola”. 
 -     Condizione di successo: sinergia tra la buona volontà umana e la grazia divina. 
 -     “Quando sono debole, è allora che sono forte”. ( 2Cor.12,10) 
 

5)  Il vero nome della povertà cristiana è la condivisi one fraterna anche dei beni 
materiali . 
     -  L’esigenza della Koinonia materiale rifugge dal fondamentalismo, dalle ideologie   
        pauperistiche e dalla svalutazione pessimistica delle realtà terrene,ma si adopera per 
        eliminare anche le cause della povertà-miseria, come è avvenuto lungo tutta la storia della  
       
        Chiesa fin dalle sue origini. Il distacco dai beni è per la solidarietà con i poveri.( Lc. 19 ) 
     -  La fedeltà al Signore nel “Giorno del Giudizio” (Mt 25,31-46) sarà verificata dalla 

condivisione fraterna dei beni materiali e spirituali, segno ed espressione della 
comunione  dei cuori. 

     -   La condivisione dei beni è il nome comunitario dell’amore. 
         L’agape fraterna è il vero culto gradito a Dio. 
     -  Stile di vita personale e comunitario: l’amore della semplicità, della sobrietà e della 

povertà è la condizione per l’amore e il servizio dei poveri. 
     -  Pericolo costante: la fede ridotta a moralismo. La necessità della condivisione dei beni 

materiali non è un optional per i cristiani più bravi, ma è una esigenza ineludibile del 
Vangelo per tutti. Il silenzio e i compromessi su questo campo così delicato è tradimento 
del messaggio di Gesù e riduzione della fede a sterile moralismo.    

 
6)  Comunione e testimonianza missionaria : Gv. 17,21 

           -  Nella comunità di Gerusalemme la  comunione fraterna, la letizia , la semplicità di vita e la   
        condivisione dei beni generavano una “simpatia generale” e le prime conversioni: “Il 
Signore   
        ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati” (At 2,37-48).  



 

           -  I primi cristiani non si accontentavano di vivere in pace e serenità fra loro, ma erano 
animati    

        da una incontenibile passione per l’annuncio e la testimonianza del Vangelo:si   
        preoccupavano  del bene e della redenzione globale delle persone, senza limitarsi alla  
        salvezza delle anime.  
     -  Segreto della missione “Che siano una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai   
         mandato…e li hai amati come hai amato me” ( Gv. 17, 21-23) 

           -  La comunione dei cuori e dei beni suscitava lo stupore dei pagani:  
        “Guardate come si amano!” (Tertulliano). 
     -  Finalità della testimonianza : “Al vedere le vostre opere buone i pagani giungano a  
        glorificare  Dio”  ( 1 Pt. 2,12 ; Mt. 5, 16 ) 
      
7)  Pilastri fondamentali, interdipendenti e complement ari  della fede.  

·  L’ascolto della parola di Dio è la radice della fede che genera comunione ecclesiale. 
·  La celebrazione eucaristica è il punto di partenza e di arrivo della comunione-missione. 
·  La preghiera comune: “Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio”  (At 2,46) 

            La preghiera personale e liturgico-comunitaria si sostengono e si integrano a vicenda 
·  La fraternità: “Prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore” (At 2,46) 
·  La condivisione dei beni è solidarietà tra le comunità (At 11,29) 
 

8)  Comunione di fede , di cuore e di beni  con il Papa , i vescovi e i sacerdoti  (cf Lc 10,16) 
       -  Gesù ha voluto affidare la sua Chiesa agli Apostoli e ai loro successori, accettando il 
rischio   
          di essere rifiutato, perché i suoi amici non erano degni del Vangelo. Non può esserci una    
          Chiesa di Cristo senza una Chiesa di uomini fragili e peccatori, non angeli.  
          Alla luce della fede non ha senso il detto comune: “Cristo sì, Chiesa no!” 
       -  Non c’è comunione con Cristo senza comunione con la Chiesa (cf. “cum granu salis”:Mc  
9,40) 
       -  Il sacerdote servo della gioia dei fratelli. ( cf 2 Cor 1,24) 

 
9)   Lo scandalo degli uomini di Chiesa:   
        - Gesù ha parole durissime contro gli autori  degli scandali ( cf. Mt 18, 5-11),tuttavia ci avverte     
          con fermezza “ Chi di voi è senza peccato scagli la  prima pietra”.  (Gv. 8,7 ) 
        - Egli ci invita a non delegittimare la sua Chiesa e il suo Vangelo : “Chi ascolta voi ascolta   
           me, chi disprezza voi  disprezza me” ( Lc.10,16 ) 
        - Egli esige la coerenza dai suoi contro l’ipocrisia dei farisei : “Quanto vi  dicono fatelo e   
           osservatelo,ma  non fate secondo le loro opere, perché dicono e non fanno. (Mt. 23, 3) 
         -Non è corretto generalizzare: occorre un cuore puro per vedere tanti pastori fedeli a 
Cristo e     
           alla loro comunità fino al martirio. Spesso i peccati altrui sono solo sulla nostra retina. 
         -Non confondere il peccato col peccatore.  cf.  Mt. 9,13; Gv. 8, 11) 

 
                                                                                                                      Allegato  4 

 
CARITAS PARROCCHIALE 

 
“Apostoli della carità : Volontari - Volentieri” �

                                                                          
In esito all’incontro del 6 settembre 2009 per predisporre le linee guida di un progetto 
pastorale triennale, per il periodo 2009-2012, alla luce dei “famosi verbi” vedere, giudicare, 
agire, presentiamo le attuali attività della caritas parrocchiale e quanto vorremmo 
realizzare, come progetto, per l’avvenire: 
 
LA SITUAZIONE ATTUALE  
 

Punto di ascolto : questa attività esiste da svariati anni. Vengono ascoltati tutti coloro che hanno 
problemi di lavoro, di sopravvivenza, di famiglia, di abitazione. I Volontari hanno rapporti con la 
Caritas diocesana e con gli assistenti sociali del comune e con le Acli. L’orario di ricevimento è il 
giovedì dalle ore 17.30 alle ore 18.30. Attualmente sono disponibili 5 volontari. 



 

 
Banco Alimentare: sono impegnati 8 volontari che una volta al mese prelevano da Imola gli 
alimenti da distribuire. 
 
Punto di distribuzione: ogni martedì dalle ore 16 in poi, 3 volontari predispongono circa 25/35 
cestini di alimenti ceduti a famiglie bisognose ad altrettante famiglie che normalmente prelevano 
con cadenza o quindicinale o mensile. Attività da settembre a giugno. 
 
Mensa Don Orione:  circa 30 volontari con turni quindicinali, curano il servizio a tavola di un pasto 
caldo già preparato dalla Casa Don Orione – escluso il periodo estivo. 
 
Mensa al dormitorio pubblico – via Sabatucci: 15 Volontari, una volta al mese, preparano la 
cena (un primo caldo, panini con salumi o formaggio, frutta) poi, alcuni, vanno a fare il servizio a 
tavola al dormitorio. 
 
Distribuzione indumenti: ogni 15 giorni, da ottobre a giugno, vengono distribuiti indumenti donati 
dai parrocchiani ed opportunamente selezionati. Per questa attività sono impegnati 12 volontari.  
Da gennaio ad oggi abbiamo accolto 454 bisognosi (367 nel 2008), esclusi  i casi di pronto 
intervento non in statistica. 
 
S.A.V. Servizio Accoglienza alla vita: 1 volontario porta una volta al mese indumenti per bimbi 
fino a 10 anni, carrozzine e giochi,  che vengono donati alle ragazze madri per i loro figli. 
 
Pomeriggio insieme: 10 volontari, ogni prima domenica del mese, da ottobre a maggio, 
intrattengono con giochi e canti  30/35 anziani nel pomeriggio, con la possibilità di condividere 
anche la  cena. 
 
Festa di fine anno: organizzata da sei coppie di volontari, con la partecipazione di un centinaio di 
anziani. 
 
Raccolta e distribuzione di mobili ed arredi: è una iniziativa recente che coinvolge 4/5 volontari. 
Questo servizio è completo e gratuito solo per anziani e bisognosi.  Per gli altri lo smontaggio e il 
trasporto è a loro carico. 
 
Malati Ospedale Maggiore:  2 volontari, con cadenza settimanale, visitano i malati,  in  
coordinamento  con la segreteria dell’Associazione VAI – Volontariato Assistenza Infermi. 
Da quest’anno anche un gruppo dei nostri giovani è impegnato in attività di animazione per i 
bambini dell’ospedale. 
 
Gruppo Missionario: .1 volontario cura l’attività “Pro Missioni” con particolare attenzione a quelle 
orionine di Don Aldo Viti. 
 
 
 
 
 
Festa del Fiore:  8 volontari organizzano una vendita di fiori e piante (normalmente per la 
domenica delle palme). Il ricavato è destinato al fondo Caritas recentemente istituito. 
 
Lavori a maglia: 10 volontari si ritrovano il mercoledì all’oratorio per confezionare coperte fatte a 
maglia che in passato sono state inviate all’associazione Amici dei Lebbrosi o cedute ai nostri 
poveri in occasione della distribuzione degli indumenti…. 
 
LUCI ED OMBRE POSITIVE 
Con l’emergenza economica i bisogni si  sono moltiplicati e gli apostoli della carità  si sono ridotti di 
numero:c’è l’urgenza di forze nuove e ben motivate. 
In particolare c’è bisogno di volontari:  
      - 3 /4 per la distribuzione degli indumenti. 

-  2 per il  Servizio Accoglienza alla vita. 
- un’ équipe nuova  per la Festa di fine anno. 



 

-  3/4 per la  raccolta e distribuzione mobili e arredi. 
- Alcuni per l’Ospedale Maggiore. 
- 1 per la mensa al dormitorio pubblico con autovettura, per il trasferimento delle pentole 

della minestra calda, e di almeno altri 2 per il servizio a tavola. 
 

 
PROGETTO PER IL TRIENNIO 

 
- Una rinnovata sensibilità parrocchiale con il coinvolgimento di tutti i gruppi.  
-     Giornate della Carità:  modi ed i tempi da concordare con il parroco  
- Giornata del Malato, con la celebrazione dell’ Unzione degli infermi 
- Banco alimentare:  occorre organizzare meglio e in tempo questa opportunità per la 

solidarietà, particolarmente adatta al coinvolgimento dei giovani.  
 

 
CONCLUSIONE 
 
Per organizzare meglio le nostre attività abbiamo bisogno di motivare  più evangelicamente  il 
nostro apostolato, di ritrovare la comunione fraterna fra gli operatori e di fare “il passo secondo la 
gamba”. 
Alla scuola dei nostri santi Patroni : 
           “ I poveri sono i nostri padroni”. ( S. Vincenzo. De’ Paoli- S. Giuseppe Cottolengo)                  
           “ Vedere, amare e servire  Cristo nei poveri”   ( S. Luigi Orione )    
             
                                                                                                                                                                                                                                      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

                                                                                                                                            Allegato  5 
 

IL COMANDAMENTO DELL’AMORE. 
Il comandamento dell’amore è strettamente legato al sacramento dell’amore, che è l’Eucaristia. 

 
Ho avuto due volte la gioia e l’emozione di ospitare nella mia casa il Cardinale vietnamita Francesco Saverio 
Nguyen Thuan. Ricordo che una sera ci fermammo lungamente a parlare, dopo una veglia di preghiera con i 
giovani (24 marzo 2001 ). E il Cardinale, pur essendo  già gravemente ammalato, non mostrava segni di 
stanchezza: e ciò mi stupiva. 
Aveva gli occhi limpidi come un cielo senza nuvole: raccontava la sua storia come se fosse una parabola 
evangelica e mi confidava particolari drammatici della sua lunga prigionia come se riguardassero un’altra 
persona. 
Testualmente mi disse:  “Sono stato tredici anni in prigione e la maggior parte degli anni di carcere li ho 
passati in reclusione totale. Mi tenevano in una cella bassa e buia, perché era senza finestre!” 
Io inorridivo di fronte a questo particolare, ma il Cardinale restava sereno e rivisitava la sua storia di 
perseguitato senza lasciar trasparire risentimento, disprezzo, rancore. 

Mi raccontò che, attraverso un punteruolo lasciatogli dai carcerieri, egli riuscì lentamente a scavare 
un piccolo foro in una parete del carcere, vicino al pavimento, affinché dall’esterno potesse entrare 
un alito di aria fresca e pulita. Ma anche questo espediente si rivelò drammatico: infatti, nella 
stagione delle piogge, la cella quasi per metà si riempì d’acqua e addirittura un serpentello riuscì ad 
entrare nell’angusto spazio della prigione. 

Mi permisi di chiedere: “Ma come ha fatto ad uscire vivo da un’esperienza così terribile! Dove ha 
trovato la forza?” La risposta fu immediata: “ Nell’Eucaristia!”.  

E il Cardinale mi guardò, come sanno fare gli orientali, con un sorriso misto a  meraviglia: per lui la 
cosa era del tutto ovvia e quasi si stupiva che io non fossi arrivato da solo a dare questa spiegazione. 

Mi disse:” Quando nel 1975 sono stato messo in prigione, una domanda angosciosa affiorò dentro 
di me: 

” Potrò ancora celebrare l’Eucaristia?”. E la stessa domanda, un po’ di tempo dopo, mi rivolsero i 
miei cristiani quando ebbero la possibilità di venire a trovarmi: “Ma ha potuto celebrare la Santa 
Messa?” In verità i miei cristiani avevano ben provveduto affinché io avessi l’indispensabile per la 
celebrazione della Messa.” 

A questo punto il Cardinale si fermò e prese respiro. Sembrava che avesse quasi un po’ di pudore 
nello svelare un segreto, che era il tesoro della sua vita di cristiano, di sacerdote e di vescovo 
perseguitato. 

Riprese il racconto e mi disse: “Quando fui arrestato, dovetti andarmene con i poliziotti a mani 
vuote.  

Ma, all’indomani, mi fu permesso di scrivere ai miei cristiani per chiedere le cose più necessarie: 
vestiti, sapone, dentifricio, medicine!…scrissi: “ Per favore mandatemi un po’ di vino come 
medicina per il mio mal di stomaco!” I miei cristiani capirono subito e mi inviarono una piccola 
bottiglia di vino per la Santa Messa, con l’etichetta: “Medicina contro il mal di stomaco”. E, in 
una fiaccola contro le zanzare e l’umidità, nascosero alcune ostie. La polizia, quando mi consegnò 
il pacchetto aperto, mi domandò: “ Lei soffre di mal di stomaco?”. Risposi : “Sì! Da tanto 
tempo!”.  

Il poliziotto, indicando la piccola bottiglia, disse: “Ecco un po’ di medicina per lei.” 

Da quel giorno ho potuto celebrare sempre la Santa Messa, perché i miei cristiani non mi hanno 
fatto mai mancare “la medicina per il mal di stomaco”. Mettevo tre gocce di vino e una goccia 
d’acqua nel palmo della mano sinistra, mentre con l’altra tenevo una piccola ostia: e così 
celebravo ogni giorno la santa Messa e mi sentivo in una cattedrale e il mio cuore si riempiva di 
gioia. I miei carcerieri erano meravigliati e io, quando potevo, raccontavo la storia di Gesù… ed 
essi ascoltavano e alcuni si convertivano. Dovevano cambiarli spesso perché la gioia che mi dava 
Gesù si trasmetteva loro…e mi chiedevano di diventare cristiani. Oh,se capissimo che grande dono 
ci ha fatto Gesù con la Santa Eucaristia!”. 



 

Mentre il Cardinale parlava, io, per un istante, pensai alle tante Messe frettolose che celebriamo, 
alle tante Eucaristie partecipate senza cuore e con totale indifferenza e con l’orologio in mano per 
contare i minuti…e scappare via. 

Ripetevo dentro di me l’esclamazione del Cardinale : “ Oh,se capissimo che grande dono ci ha fatto 
Gesù con la Santa Eucaristia!”. 

Durante le persecuzioni dei primi secoli, i cristiani trovarono la forza nell’Eucaristia e affrontarono 
i persecutori…nutrendosi di Eucaristia. Chi non ricorda l’esclamazione dei martiri africani di 
Abitene, durante la feroce persecuzione di Diocleziano?.  

Essi, portati in tribunale perché ogni Domenica si radunavano per celebrare la Messa, risposero con 
decisione: “ Noi non possiamo vivere senza l’ Eucaristia!” Che esempio stupendo! 

Eusebio di Cesarea, storico del cristianesimo dei primi secoli, osserva: “ Ogni luogo dove si pativa 
divenne per noi un posto dove celebrare l’Eucaristia…fosse un campo, un deserto, una nave, una 
locanda o una prigione”. 

Oggi tutti ci chiediamo che cosa possiamo fare per evangelizzare questa società sorda e 
apparentemente vaccinata contro il Vangelo. E se cominciassimo a credere più nell’Eucaristia? 

E se offrissimo uno spettacolo di unità e di solidarietà proprio partendo dall’Eucaristia? Sono sicuro 
che tante persone si farebbero pensose e si chiederebbero: “Dove trovate la forza per vivere così?” 

Allora potremmo dire: “ Nell’Eucaristia” . E saremmo creduti. 
                                                                                                                    Mons. Angelo COMASTRI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     ESPLICITAZIONE delle sigle 

 

 

- C.E. I.  :  Conferenza Episcopale  Italiana 
 

- C. P.    :  Consiglio Pastorale Parrocchiale 
  

 

- C. V. M. C. :    “Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia”   
                              Orientamenti pastorali della C. E. I. per il decennio 2000-2010    ( 29-06-2001 ) 

 

-     R. S. V.     :     “Rigenerati per una speranza viva  

                              Nota pastorale della C.E.I. dopo il IV°  Convegno Nazionale di Verona ( 2006 ) 

   

-     E. T. C.     :     “Evangelizzazione e testimonianza della Carità” 

                              Orientamenti pastorali della C.E.I. per gli anni ’90  ( 08-12- 1990 ) 

 

-    P.P.P.T.     :      Progetto Pastorale Parrocchiale triennio 2009-2012   
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Gruppo 
catechisti 

dei  bambini 

 
I ragazzi che frequentano il catechismo sono 175. 
La loro maggiore disponibilità rispetto all’anno precedente ha 
favorito un clima educativo più positivo,percepibile anche nelle 
prove dei canti per la domenica prima del catechismo. 
LUCI : -siamo passati da 8 classi,troppo numerose e con il 

             numero limitato dei catechisti,a 10 

gruppi di catechesi,          ciascuno inferiore al 

tetto di 20 bambini e con tre catechisti per 

classe. 

- un terzo dell’organico di 30 catechisti è nuovo, giovane, 
carico di entusiasmo e più vicino al mondo dei ragazzi. 

           - qualche catechista ha ottenuto” l’anno sabbatico”. 
OMBRE : - una classe ha superato di 2 unità il limite programmato   
              di 20,a causa del ritardo di  alcune iscrizioni.  
            - alcuni catechisti incontrano difficoltà di tempo per  

   partecipare agli incontri mensili formativi. 
 - la giovane età ,alla 1° esperienza, provoca qual che     
   insicurezza didattica. 
 - in qualche classe persiste il  problema della disciplina. 
 

 
1-Ripartire dall’incontro personale con Gesù: la 
conoscenza,la dottrina e la morale della fede sono 
subordinati all’esperienza d’amore del Signore. 
2-Porre maggiore attenzione al bambino,ai suoi ritmi 
di crescita,alla sua storia personale e ai suoi bisogni 
psico-socio-familiari,senza trascurare i contenuti e  
le esperienze di base dell’iniziazione alla fede. 
3-Coinvolgere maggiormente i soggetti naturali della 
catechesi :i genitori e la parrocchia(senza escludere 
i nonni) 
4-Creare un clima pedagogico favorevole,connotato 
da attenzione-rispetto della persona e da un 
atteggiamento di fiducia,stima,amicizia. 
5)I ragazzi ci guardano con il cuore e ci ascoltano 
con gli occhi:l’arte di parlare al loro cuore va unita 
alla testimonianza di vita.  

 
Per evitare il rischio di navigare a vista o di girare a vuoto con 
nebbia fitta e orizzonti limitati,ci impegniamo a: 
1-Incontri mensili con il parroco per la programmazione, 
formazione, informazione e per la verifica periodica. 
2-“Spirito di équipe”nella programmazione-conduzione  
dell’ora di catechismo,in un clima di “comunione-
collaborazione-corresponsabilità”, per mostrare più con gli 
atteggiamenti reciproci che con la parola “il volto del Vangelo” 
3-Riunioni trimestrali con il parroco per classi parallele 
4-Quaderno “Eureka”: condivisione con le classi anche future 
delle “scoperte” pedagogiche, delle esperienze e degli 
itinerari più significativi   
5-Incontro mensile parroco-genitori, sul tema: 

       “ A scuola dai nostri figli” 
6- Coinvolgimento di genitori nelle attività del catechismo dei 
propri figli :incontri di formazione programmazione, spettacoli,  
gita annuale, feste di classe per ricorrenze particolari… 
 

Accoglienza 
pre-scolare 

0-6 anni 

 
Da vari anni ormai il nostro gruppo coloratissimo si fa notare 
all’interno della Messa delle 10. Siamo alcuni adulti e tanti bimbi e 
bimbe, tra gli 0 e i 6 anni, impazienti di imparare e di partecipare 
alla Messa dandosi da fare con carta, colori, forbici a punta tonda, 
colle e scotch. 
Ogni settimana c’è chi cerca attività possibilmente piacevoli da 
proporre la domenica per capire meglio e sentirsi più partecipi del 
momento comunitario. 
In questo momento siamo in una fase nella quale molti dei bimbi 
“grandi” di 7 anni sono passati al catechismo. Ci troviamo quindi a 
dover accogliere i più piccini con i genitori (i piccoli ne hanno 
ancora bisogno). Bisogna dire che quest’anno sono molti i genitori 
che collaborano e i piccolissimi sono davvero carini. 
 

 
L’obiettivo principale del nostro gruppo è quello di 
rendere anche i piccoli sempre più partecipi alla 
Messa come momento comunitario. Il disegno e le 
attività proposte hanno sempre un motivo conduttore 
che riconduce alla liturgia.  
Come i bimbi fanno l’orecchio alla voce dei genitori e 
si riempiono gli occhi della visione dei familiari, così i 
nostri tesori vengono  educati alla voce di Dio padre-
madre e all’accoglienza dei membri della famiglia di 
Dio che è la comunità. 

 
La preparazione avviene la domenica dopo la messa, 
attraverso scambi di idee, con lettere di posta elettronica. 
Ognuno di noi, in base alle possibilità di tempo e di materiale, 
contribuisce alla riuscita del momento “clou” che è quello 
della domenica mattina.  
Normalmente le attività prevedono anche un “segno 
tangibile” da portare a casa, dei simboli legati alla liturgia da 
presentare al celebrante al momento dell’offertorio e/o un 
cartellone da  esporre all’ingresso della cappellina.  
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Gruppi  
Post-Cresima, 
Giovanissimi e  

Giovani  

 
Attualmente ci sono due gruppi di post-cresima (1^ e2^ 
media il primo, 3^ media e 1^ superiore il secondo). 
Gli incontri avvengono il sabato pomeriggio in oratorio e la 
messa di riferimento è quella della domenica ore 10:00. 
In questo momento gli incontri non hanno un grande 
afflusso. C’è invece maggiore partecipazione alla messa 
della domenica. 
 
 
 
Il gruppo giovanissimi e giovani (dai 16 ai 21 anni) sta 
vivendo un buon periodo di aggregazione  e di spiritualità: è 
il fiore all’occhiello della parrocchia. 
- Novità: fusione-comunione dei gruppi, pur nella   
  distinzione degli   itinerari formativi. 
- occasioni rivelatrici: animazione della messa    
  domenicale, partecipazione ai momenti forti dell’anno    
  liturgico, ritiri spirituali con i ragazzi post-cresima,  
 animazione di ’”estateragazzi”, campo scuola estivo… - 
Tutti i gruppi, ormai da un paio di anni, partecipano  
  al ritiro comune per l’avvento e per la quaresima 
 
- Ombre in attesa di luce: 
- mancanza di una proposta adeguata per la fascia   
  d’età “over 22” 
- scarsa partecipazione degli universitari e loro   
  coetanei  alle  nostre iniziative 
- scollamento giovani-adulti, pur con tentativi di   
  dialogo-  collaborazione 
- troppi coetanei ai margini della parrocchia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    
  
Alla luce del progetto CEI per gli anni 2010-2020 sulla sfida 
educativa ci proponiamo: 
- cercare nuove strategie per trovare maggiore 
partecipazione ed entusiamo  fra i ragazzi del post-cresima 
(eventualmente incrementando sia i momenti comuni fra i 
due gruppi attuali sia i momenti comunitari con i più grandi, 
visto che nei ritiri di avvento e di quaresima i risultati positivi 
ci sono stati) 
- per i giovani e giovanissimi evitare i fuochi di paglia: 
l’entusiasmo e lo spirito di  aggregazione necessitano di un 
fondamento umano e cristiano più solido 
- mantenere alto il livello di vita spirituale e amicale  
  privilegiando le motivazioni e le esperienze 
- attenzione prudente all’unità nella diversità: non   
  affrettare i passi, ma rispettare i tempi di crescita 
- suscitare convinzioni personali più profonde e   
  indipendenti dalla mentalità-corrente del gruppo 
-il contesto socio-culturale edonistico e instabile   
  mostra una diffusa fragilità affettiva che domanda una  
  sollecita ed irrimandabile proposta educativa nel  
  campo affettivo-sessuale 
-urgenza di un progetto e di educatori per i giovani   
  “over 22” 
- la splendida esperienza dell’ ”estate ragazzi”  
  richiede continuità di iniziative durante l’anno e    
  formazione di nuovi animatori per la prossima   

estate; eventualmente si può cercare anche all’interno di 
questa esperienza un ambito che possa coinvolgere i 
ragazzi delle medie (attualmente gli “utenti” sono i bambini 
delle elementari mentre fra gli “educatori” ci sono i ragazzi 
delle superiori; in questo modo però i ragazzi delle medie 
non hanno un loro spazio e non possono quindi 
beneficiare di un momento aggregativo ed educativo) 

- necessità di un progetto globale di pastorale   
   giovanile parrocchiale con lo stile del coinvolgimento   
   dei destinatari: “giovani missionari dei giovani” 
- allargare gli orizzonti della propria esperienza di   
   comunità ad altri coetanei 
- iniziative di condivisione e di collaborazione con i    
   coetanei scout. 
 

 
 
-Programmare bene e in tempo l’evento  
 “Estate-ragazzi”, per non deludere le attese  
  sempre più  grandi dei ragazzi e per aprire un   
  campo di  collaborazione coi genitori. 
  La durata di un mese non è  più un sogno 
- corsi di formazione dei formatori dei vari gruppi e  
  ipotesi di  un campo estivo di una settimana 
  ( o almeno 3 giorni), solo  per animatori giovanili, 
  anche per affrontare l’ elaborazione di un  
  progetto   parrocchiale di pastorale giovanile. 
- iniziative di solidarietà e di animazione a favore di   
  anziani  delle”Piccole Sorelle dei Poveri” e dei    
  bambini  dell’ospedale  Maggiore. 
- impegno settimanale di preparazione dei canti   
  della messa domenicale 
-incontro mensile plenario sulle  problematiche   
 affettive-sessuali, secondo il  metodo già   
 collaudato nel campo estivo di Cattolica: 
 “Da destinatari a protagonisti della Lieta Notizia”. 
 -auspicio all’ inizio  e/o  alla fine  dell’anno  
  pastorale: “Festa dei giovani” e  celebrazione del   
  passaggio-accoglienza da un gruppo all’altro.  
- obiettivo per gli adolescenti del biennio :    
  predisporre un itinerario spirituale in vista   
  della professione di fede 
- è in gestazione il progetto di formazione spirituale    
  per gli universitari : c’è già un bel gruppo    
  disponibile che reclama una adeguata équipe  
   formativa. 
- adorazione eucaristica mensile (e notturna   
  durante  il ritiro di quaresima) : quest’anno ha  
  riscosso un interesse incoraggiante  
- “Sentinelle del mattino”: ogni ultimo lunedì del   
  mese, prima della scuola,messa all’alba e   
  colazione comunitaria. 
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Gruppo 
Scout  

 

 
Realtà: 
Branco (30 lupetti) e Cerchio (30 coccinelle) 8-11 anni 
Reparto (35 esploratori e guide) 12-15 anni 
Clan (20 rover e scolte) 16-20 anni 
Comunità Capi (18). 
“Talenti” 
Il “Metodo” e la “proposta educativa”, ben strutturati e collaudati, 
sono di aiuto anche ai Capi giovani e in via di formazione. 
 
I Capi nutrono una forte passione per l’educazione con il metodo 
scout, sintetizzato nel “motto” Servire: fedeli alla propria scelta 
nonostante le difficoltà. 
 
Il Clan è una comunità educante (non di educatori): ancora fra i 
16-20 anni i ragazzi fanno già servizio, ma ancora in ottica di 
accettazione di una proposta dell’educatore e prima di tutto come 
esperienza formativa. La scelta personale del servizio, verrà forte 
dopo, con la Partenza, che è il momento della conclusione del 
percorso educativo.  
 
I ragazzi/e del Reparto (12-15 anni) sono oggi un gruppo coeso 
che rispetta le regole e con una “mentalità progettuale”. 
 
Le “Difficoltà” 
I  ragazzi sono lo specchio, nel bene e nel male, del clima 
culturale che respirano. 
 
Molti abitano fuori parrocchia, anche lontano. Hanno quindi una 
difficoltà pratica a venire oltre alle normali attività del sabato e 
delle uscite: faticano a vivere l’ambiente parrocchia perché 
lontano da loro sia come territorio che come “progetto”. 
Negli ultimi anni è però aumentata la percentuale di ragazzi del 
territorio parrocchiale. 
 
E’ ancora difficile il dialogo con gli altri gruppi di coetanei in 
parrocchia, anche fra educatori. Fa eccezione, per alcuni, 
soprattutto l’esperienza Estate Ragazzi che ha visto negli ultimi 
due anni parecchi scout coinvolti insieme a coetanei dei gruppi 
parrocchiali. 

 
Il Progetto Educativo di Gruppo è lo strumento che i 
Capi utilizzano per coordinare e guidare gli sforzi 
educativi verso obiettivi comuni; 
tali obiettivi sono a 360° rispetto alla crescita d ei 
nostri ragazzi, quindi non solo legati alla loro vita di 
fede. 
La Parrocchia è una (ma non unica) delle realtà 
territoriali con la quale ci relazioniamo cercando di 
coordinare i progetti nello spirito di “dare e ricevere”. 
 
Sentiamo forte, oggi più che mai, la necessità di 
riscoprire la figura di Gesù come guida e luce di tutte 
le scelte a cui siamo chiamati. 
Nell’anno della Decennale Eucaristica vogliamo 
quindi approfondire la vita sacramentale: permettere 
ai ragazzi e a noi capi di relazionarci con Gesù 
attraverso i sacramenti, in particolare l’Eucaristia. 

 
Trovare ambiti di servizio per i ragazzi più grandi (del Clan) 
nella Parrocchia (anche “territorio” parrocchiale come servizio 
all’Ospedale, alla Mensa...): maggior contatto a questo 
proposito con Oratorio e Caritas parrocchiale. 
 
Dialogo: essere promotori di questa voglia (e anche 
necessità) di comunicazione con gli altri gruppi. Vorremmo 
quindi provare ad animare feste parrocchiali (magari 
veramente insieme ai giovani della parrocchia) in modo che 
non si corra più il rischio di partecipare alla “festa dell’altro 
gruppo”. La festa di fine anno del 6 giugno, che coincide con 
la chiusura della decennale, è occasione importante. 
 
Continuare a dare la possibilità a ragazzi “lontani” dalla fede 
di entrare in contatto comunque con una proposta anche di 
fede.  
 
Fra noi capi vogliamo trovare le modalità per progettare una 
diversa “presenza” alla messa parrocchiale, che tenga conto 
delle difficoltà territoriali (e non solo) sia dei capi che dei 
ragazzi stessi: vogliamo coinvolgere maggiormente in questo 
confronto anche don Franco (nostro assistente) e don Gianni 
(come parroco).  
 
Cammino per i Capi di Preghiera e Comunione attraverso 
l’Eucaristia con durata annuale (5 celebrazioni per focalizzare 
la nostra attenzione alla relazione con Gesù attraverso 
l’Eucaristia e la comunione fra di noi). 
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Famiglie e Adulti 
 

 
 
 Le famiglie, impegnate in ogni ambito della vita   
 parrocchiale: 
 -catechismo ai bambini, 
 -attenzione ai piccoli ( cappellina)  
 -pastorale dei fidanzati, 
 -educatori gruppi giovani, 
 -responsabilità nel gruppo scout,  
 -animazione s. messa delle h10,  
 -collaborazione in oratorio, 
 -corale,  
- collaborazione nella gestione del cinema, 
-attenzione agli anziani ,(pomeriggio insieme) ,   
-servizio alla mensa di via Sabatucci, 
 non riescono a trovare una formula di incontro   
 capace di “ristoro spirituale”, per poter rinnovare, con   
 l'entusiasmo necessario, la scelta dei vari impegni   
 assunti. 
Spesso prevale la stanchezza del fare perché il “ fare”    
 forse è svuotato della consapevolezza di “fare per il 
Signore  “. 
Questa stanchezza traspare e impedisce di coinvolgere 
altre famiglie un po' più lontane dalla vita  
della comunità. La gioia si trasmette ed è contagiosa,   
tanto quanto la stanchezza e il senso di fatica. 
 
 

 
 
L'ascolto della Parola, il silenzio nel Signore possono 
darci la spinta per ritrovare l'entusiasmo di sentirci  
partecipi della vita della parrocchia come “famiglia di 
famiglie”.  

 
La comunione con i nostri sacerdoti, la collaborazione 
e la crescita reciproca nella condivisione, nella stima e 
nel lavorare insieme, possono aiutarci a riscoprire la 
nostra vocazione di sposi e collaboratori nella 
costruzione del regno di Dio nella concretezza del 
nostro quartiere“ 
 
L'apertura delle famiglie alla dimensione della gioia e 
della missionarietà, accompagnata dalla fede in Dio,  
può divenire un’umile e feconda testimonianza  per 
tutta la comunità 

 
   

La scuola di evangelizzazione proposta dal gruppo Alfa e 
Omega che ci ha accompagnato in questi anni della Missione , è 
un momento prezioso nella vita di tutta la parrocchia e crediamo 
possa essere per noi sposi un'occasione privilegiata per 
riscoprire “ il nuovo stile di vita in Cristo” ( tema proposto per 
questo anno).  
Le famiglie dopo ogni incontro tenuto da Giulia dalle h11-alle 
12,30  ( aperto a tutti) continueranno nella giornata per un 
approfondimento e una concretizzazione di quanto detto di volta 
in volta negli incontri.  
 
Gli incontri che il Parroco propone ai genitori dei bimbi del 
catechismo crediamo possano  essere un altro momento 
importante di crescita personale e comunitaria.  
Ci riproponiamo quindi di verificare la possibilità di trovare 
coppie disponibili (nello spirito della missionarietà) 

 
Altre coppie di sposi sarebbero necessarie per l'animazione 
degli incontri di preparazione dei fidanzati al matrimonio in 
supporto alle coppie già impegnate. 
 
Da auspicare sarebbe anche la collaborazione con il parroco di 
alcune coppie di sposi  nella preparazione della famiglie che 
chiedono il battesimo per i loro piccoli 
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Gruppi 
del 

Vangelo 

 
-E’ una realtà nuova nata a seguito della missione 
parrocchiale in collaborazione con l’associazione   
 Alfa e Omega; sitratta di piccole comunità di preghiera e 
di approfondimento della Sacra Scrittura. 
 
 -Dal 2003 al 2007 si sono formati 11 gruppi del Vangelo e 
6 di questi hanno già una guida locale . 
 E’ un segno importante della nuova  responsabilità 
assunta dai laici sia nell’approfondimento della Parola, sia  
nell’evangelizzazione. 
  
-Altro elemento positivo è  costituito dal fatto che la “rete” 
dei gruppi ha coinvolto  anche persone non direttamente 
inserite nelle attività  parrocchiali e, cosa ancor più 
positiva, anche persone  che non partecipano alla liturgia 
domenicale. 
 
-Lo scorso anno è mancata la dimensione  
 missionaria:non si è riusciti infatti a programmare la  
 piccola missione dedicata ai genitori dei bambini 
 del catechismo. 
 
-Il parroco e la comunità cristiana hanno fiducia nella  
 validità apostolica della proposta, ma occorre  
 rilanciare l’invito a nuovi destinatari. 
 

 
-E’ importante integrare il vangelo della carità con  
 la carità del Vangelo. 
 
-In sintonia con il P.P.P.T. vogliamo porre la  
 Parola di Dio al centro dell’ ”ecclesiologia di  
 comunione” del Concilio Vaticano II e di ogni  
 impegno apostolico. 
 
-Soprattutto nella Decennale desideriamo  
 richiamare la centralità dell’Eucaristia 
 negli  incontri dei gruppi e  
 nella Scuola di evangelizzazione. 
 Ripartire da Gesù Cristo: solo l’incontro personale  
 con il Maestro può intensificare la  nostra  
 dimensione    missionaria, con maggiore apertura  
 dei gruppi fra di loro e verso  nuovi partecipanti. 
-Per maggiore trasparenza e fecondità apostolica  
 desideriamo raggiungere un maggior spirito di  
 comunione/collaborazione con il parroco, i  
 sacerdoti, il consiglio pastorale e la comunità  
 parrocchiale. 
 
-E’ anche opportuno un interlocutore ufficiale fra i 
gruppi e don Gianni. 
 
 

 
-Identificare e formare nuove guide “locali” 
-Tema della Scuola di evangelizzazione:  

 “Il nuovo stile di vita cristiana”. Incontri di formazione: 
  la domenica dopo la messa dalle 11 alle 13.  
  Date 8 novembre e 20 dicembre  2009; 10 gennaio.  
  14 febbraio,  7 marzo, 18 aprile e 16 maggio 2010. 
-In preparazione del “Mandato alle guide” concordare con il   
 parroco una giornata di sensibilizzazione della comunità  
 con un intervento di annuncio al termine di ogni messa. 
-Concretizzare un intervento di annuncio anche presso  
  i genitori dei bimbi del catechismo e i partecipanti al 
  corso  prematrimoniale e al corso di  preparazione alla   
  cresima  degli adulti. 
-Estendere l’invito alla Scuola di evangelizzazione ai catechisti e 
agli educatori. 

  -“Piccola missione” per i genitori dei bimbi del primo anno di 
catechismo:21 febbraio-7 marzo. Visita alle famiglie dal 22 
febbraio al 6 marzo e messa conclusiva con verifica il 7. 

-In risposta alla proposta del parroco, invitare alcuni partecipanti 
a rendersi disponibili per le letture alle messe domenicali. 

-Invitare il parroco a partecipare agli incontri di tutti i gruppi, nei 
limiti delle sue possibilità. 

-Favorire gli incontri fra i vari gruppi per sostenere soprattutto 
quelli più piccoli. 

- Corso annuale per le Guide dei G. L. V. 
 

 
Pastorale  

 degli adulti 
 
 
 
 

Piste aperte 
 
 
 

 
-Carenza di una specifica pastorale degli adulti, che   
 non  si identifichi con i gruppi particolari, attenta   
 anche alle  persone in difficoltà di comunione piena   
 con la  parrocchia: adulti senza sacramenti,  
 conviventi,  divorziati… 
-Scarsa  accoglienza e integrazione con le famiglie  
  degli  immigrati. 
 
 
In attesa delle linee programmatiche della C.E.I , per il 
decennio 2010-2020, sarà predisposta una commissione 
apposita sull’emergenza educativa 
 
 
……………………………………………………. 

 
-Urgenza di un itinerario formativo appropriato per   
 situazioni particolari di persone in difficoltà di  
 comunione con la Chiesa “madre e maestra”. 
-Attenzione agli emarginati  e alle famiglie in   
  difficoltà della nostra parrocchia. 
-Cogliere e suscitare occasioni di dialogo libero e   
  liberante con atei o indifferenti. 
 
 
……………………………………………………….. 
 
 
………………………………………………………… 
 
 
 

 
“Sempre pronti a dare le ragioni della vostra spera nza” 
                                                                            (1Pt 3,15): 
- Studio di una seria e accogliente pastorale degli   

   immigrati. 
- “IL GIARDINO DEI GENTILI”:incontri di amicizia e di dialogo 
con  i non praticanti e i non credenti. 
- Corsi vicariali di preparazione alla Cresima degli adulti 
- Incontri diocesani di preparazione al matrimonio. 
 
………………………………………………………………… 
 
 
………………………………………………………………… 
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1- Un certo squilibrio nelle messe della domenica:   
    molta partecipazione (canti, lettori, ministranti) 
    alle 10, meno alle altre messe. 
 
 
 
2- Da tempo è stata trascurata l’ adorazione  
     eucaristica comunitaria 
 
 
 
3 -Poca alternanza di lettori : 
    leggono sempre gli stessi.  
 
 
 
 
 
 
4- Molte confessioni durante la messa 
 
 
 
 
 
 
 
5- Una certa tendenza dei parrocchiani ad arrivare in  
    ritardo alla messa. 
 
 
 
6- Si nota una certa carenza di occasioni per la      
    formazione liturgica   personale .  Anche i   
    gruppi parrocchiali non ne fanno una priorità.  
 
 
 
7- La corale parrocchiale ha bisogno di rinforzi e di       
    uno spazio più adeguato e più funzionale. 

 
1- La maggiore partecipazione ala messa delle 10 è   
    in parte fisiologica, perché ci sono i bambini del  
    catechismo; si può però cercare di “rinforzare” le  
    altre messe. 
 
 
2- Alla scuola della Chiesa delle origini , per  
   rinnovare la comunità, vogliamo ripartire da  
    Cristo,celebrato e adorato nell’Eucaristia, cuore  
    della vita e della missione della Chiesa 
 
3- Non bisogna reclutare i lettori in  base alla  sola   
    buona volontà, ma in base alla coscienza   del   
    ministero e alla competenza della proclamazione 
    della Parola di Dio, pur senza pretendere un   
    approccio “professionale” e  incentivando la  
    partecipazione attiva e  consapevole dei fedeli. 
 
 
4- La confessione dovrebbe svolgersi il più possibile  
    fuori della messa, per non distogliere i fedeli dalla  
    celebrazione: poche altre parrocchie hanno 3      
    sacerdoti  sempre a disposizione 
 
 
 
 
 5- La puntualità è espressione squisita di carità,  
     perché è rispetto del Signore, della comunità e    
     del celebrante. 
 
 
6-La formazione liturgica  non può appesantire la   
    celebrazione della messa. In questa Decennale   
    Eucaristica lasciamo ai singoli   l’approfondimento   
    personale della liturgia, attraverso schede   
     appositamente preparate dal diacono Giovanni 
 
7-Per sostenere la corale,in attesa di nuovi rinforzi, è   
    opportuno favorire la collaborazione con il coro dei  
    giovani  della messa delle ore 10. 

 
1- Gli attuali benemeriti animatori liturgici della messa   
     coordinano il canto e le letture, ma necessitano di    
    collaboratori e di eventuali sostituti 
    Occorrerà fare sempre riferimento a loro per le       
    questioni organizzative e per ogni novità. 
 
2-Finalmente è stata ripristinata l’adorazione eucaristica  
   ogni 3° mercoledì del mese, dalle 16,30 alle 20, 00. 
   L’animazione non è riservata ad alcun gruppo   
   particolare ma a tutta la comunità 
 
3- Coinvolgere nuovi lettori, adeguati al ruolo:    
    alla messa delle 10 è opportuno  sceglierli tra i genitori   
    dei bambini del catechismo e tra catechisti e cantori 
    Per le altre messe, chiedere la disponibilità al nobile    
    servizio della Parola ai membri dei gruppi del Vangelo.      
    Valutare l’opportunità e la modalità di una eventuale    
    formazione del gruppo ufficiale dei lettori. 
 
4-Tutti i giorni, e a tutte le ore, 3 sacerdoti sono a vostra    
    disposizione. Durante l’adorazione mensile, il rosario  
    quotidiano e mezz’ora prima della messa ne troverete,  
    almeno 1,  già nel confessionale. E’ opportuno  
    prendere l’abitudine di confessarsi fuori dalla   
     celebrazione eucaristica e lasciare questo tempo a    
     chi viene in chiesa più di rado. 
 
5- Per modificare”la puntualità al ritardo”, occorre  
    pazienza e delicatezza: con il tempo, con il buon  
    esempio dei più solleciti e con la puntualità delle   
    celebrazioni speriamo di ottenere qualche risultato. 
 
6- Mensilmente offrire ai fedeli schede di    
    approfondimento della messa , ciascuna su un    
    tema particolare, lasciate a disposizione in chiesa 
 
 
 
7- Gli inviti a partecipare alla corale e le prove comuni  
    con il coro dei giovani vanno sostenuti anche con una  
    più adeguata collocazione spaziale del coro. 
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Le molteplici attività e servizi sono una piccola risposta 
alle diverse sfide e domande sociali del nostro territorio: 
l'emergenza economica delle famiglie, la sfida 
dell'accoglienza-integrazione degli immigrati, la solitudine 
degli anziani, il popolo degli indigenti e mendicanti, i 
senzatetto … in particolare siamo impegnati nei seguenti 
settori:  
- raccolta e distribuzione di alimenti e vestiti, in 
collaborazione con il Banco Alimentare e con la generosità 
di tante persone  
- centro di ascolto di persone sole e bisognose  
- trasporto e sistemazione di mobili e arredi presso 
famiglie bisognose, extracomunitarie  
- Pomeriggio Insieme: una decina di volontari, la prima 
domenica del mese da ottobre a maggio, organizza 
l'accoglienza e l'intrattenimento di 30-35 anziani, fino a 
dopo cena  
- Gruppo Missionario: sostegno concreto di progetti, 
microrealizzazioni, adozioni a distanza dei missionari 
orionini e rapporti di fraternità-collaborazione con  i 
missionari che sono passati per la nostra parrocchia  
- visita ai malati e alle persone sole, per offrire amicizia e 
sostegno, in collaborazione con il VAI, presso l'Ospedale 
Maggiore, le case di riposo, a domicilio  
- disponibilità a mediare le offerte-richieste di lavoro e 
abitazione  
- lavori a maglia: alcune volontarie si ritrovano ogni 
mercoledì all'Oratorio per confezionare e inviare coperte 
all'Associazione Amici dei Lebbrosi o agli indigenti della 
parrocchia  
- servizio alla Mensa presso la “Casa Don Orione” e il 
dormitorio comunale di via Sabatucci  
- Festa del Fiore: 8 volontari organizzano la vendita di fiori 
e piante per sostenere le iniziative della Caritas. 
-Una fotografia dettagliata della realtà si può trovare   
 nell’allegato n°2. 

 
Urgenza di formazione-sensibilizzazione:  
la Caritas parrocchiale opera da più di 20 anni, ma non 
è ancora ben conosciuta e considerata come 
dimensione essenziale e polmone della vita e della 
missione della nostra comunità.  
La formazione delle coscienze alla carità è anche la 
condizione per suscitare nuovi operatori ben motivati, 
capaci di unire competenza professionale e sensibilità 
umana.  
Fonte di ispirazione del nostro operare è il vangelo di 
Gesù, soprattutto in 3 icone più significative:  
  • il Giudizio finale (Mt 25,31-46): il criterio di 
autenticità della fede si rivela nella carità verso i 
poveri, nei quali è presente Gesù che ritiene fatto a sé 
quanto fatto a loro  
  • il buon Samaritano (Lc.  10,25-37): la parabola ci 
indica la sensibilità, la prontezza e la modalità 
dell'amore del prossimo bisognoso  
  • la lavanda dei piedi (Gv.  13,1-20): sull'esempio di 
Gesù l'umiltà è il fondamento della carità  
Documenti fecondi per la nostra formazione 
permanente: le due encicliche di Benedetto XVI: Deus 
Caritas est (DCE) e Caritas in veritate (CIV).  
Modelli di azione, alla scuola di Gesù e Maria: tra  i 10 
santi indicati dal papa contempliamo i nostri patroni S. 
G. Cottolengo e S. Luigi Orione 
 (cf DCE,40) .  
La Decennale Eucaristica, occasione favorevole di 
rinnovamento: il dono di sé di Gesù ci rende dono per i 
fratelli “ la carità di Cristo ci spinge”  
(2Cor 5,14)  
“se condividiamo il pane celeste, come non 
condivideremo il pane terreno?”  
L'impegno nella carità, espressione della nostra fede-
preghiera, è il fondamento e la conseguenza della 
nostra identità cristiana  
Lo spirito di unità e comunione fraterna, espresso 
anche nel nostro PPPT, è il segreto di credibilità e 
l'anima del nostro impegno apostolico  
 

  
 • Programmare incontri periodici più regolari per la formazione, 
l'ascolto e il sostegno dei volontari  
  • favorire la conoscenza delle attività caritative fra i vari gruppi 
parrocchiali, a cominciare dai ragazzi del catechismo, e dai 
gruppi giovanili  
  • indire la Giornata della Caritas parrocchiale nella prima 
domenica di Quaresima per sensibilizzare la comunità alla 
necessità di coniugare la fede con la carità, e per promuovere 
nuovi volontari a servizio dei più bisognosi  
  • celebrare la Giornata del Malato (11 febbraio) con una 
sensibilizzazione capillare della parrocchia e con l'Unzione 
solenne e generale degli Infermi  
  • preparare con maggior attenzione la Giornata Mondiale del 
Migrante del Rifugiato (3° domenica del tempo ordinario), per 
favorire l'accoglienza e l'integrazione degli immigrati, nel rispetto 
della dignità e dei diritti fondamentali di ogni persona  
  • sensibilizzare la comunità alla “rete della solidarietà” per 
donare gratuitamente un'ora settimanale della propria 
professione ai più bisognosi  
  • mantenere desta la dimensione missionaria con attenzione di 
amicizia e sostegno  ai sacerdoti che lavorano nelle terre di 
frontiera, per l'evangelizzazione e la promozione umana: essere 
vicini ai lontani, senza essere lontani dai vicini.  
  • Collaborare con i servizi sociali e con le organizzazioni che 
operano sul territorio nel campo della solidarietà (Caritas 
diocesana, ACLI-Punto Famiglia)  
  • studiare meglio la realtà del nostro territorio per una risposta 
più adeguata ai problemi, alle sfide e ai bisogni della gente. 
-Altre iniziative più particolari vengono esplicitate nell’allegato 
n°4 . 
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Oratorio 

 
 
 
-Apertura quotidiana: 

·  dal lunedì al venerdì dalle 16,00 alle18,30. 
·  il sabato pomeriggio dalle 15,00 alle18,00: 

                Scout  e  A.C.R. 
·  La domenica dopo la Messa delle ore 10. 

- Operatori: 
    Presidente: Luca Lambertini 
    Assistente spirituale : don Franco 
    Responsabile  e punto di riferimento :Angelo Aliano 
    Animatrice dei ragazzi e dei giovani:Chiara De Deo 
 
- Collaboratori 
    Presenza di alcune famiglie con compiti di    
    sorveglianza e animazione del tempo libero. 
 
- Flash sulla situazione: 
    I ragazzi che frequentano abitualmente sono pochi,           
    sono  sempre gli stessi, non vi è ricambio e   
    nemmeno incremento di presenze, tranne in   
    occasioni particolari come il “Pomeriggio Ragazzi”. 
    C’è il rischio che l’oratorio si limiti ad essere solo un   
    appoggio logistico per gruppi e iniziative 
 
- Per il corretto uso della cucina  per feste ed eventi ,   
    occorre la messa a norma della struttura.  
 

 
 
 
- Il nostro obiettivo principale è di fare dell’oratorio  
   il polmone della comunità e il  cuore pulsante delle     
   attività: luogo di  aggregazione, di ricreazione, di  
   condivisione e  di formazione  umana  e spirituale.  
 
- La scarsa frequenza è determinata dal fatto che i   
  ragazzi  e le famiglie ancora non riescono a  
  percepire  l’oratorio come un punto di riferimento 
 
 
- Servono iniziative  più efficaci di sensibilizzazione e   
  di coinvolgimento di giovani , ragazzi e famiglie. 
 Non pochi devono fare molto, ma tutti devono fare   
 qualcosa. 
 
- L’esperienza di “Estateragazzi” ha galvanizzato  
   numerosi ragazzi e famiglie e soprattutto il folto   
   gruppo  degli animatori 
 
- Occorre aprirsi alla dimensione missionaria per chi   
   vive ai margini della fede: l’esperienza di vita  
   comunitaria, nella gioia e nel rispetto delle  
   persone  e delle regole, può essere la porta aperta   
   su Dio. 

 
 

   
- Attività  

·  Corso di chitarra 
·  Corso di teatro 
·  Attività sportiva 
·  Cinema – Cineforum 
·  Pomeriggio ragazzi 
·  Doposcuola 
·  Prime esperienze di laboratori a tema… 
 

 -Il nostro desiderio è quello di curare ed incrementare   
   ulteriormente queste attività,anche con la   
   collaborazione  più incisiva delle famiglie. 
 
-Attraverso la maggiore sensibilizzazione, desideriamo   
  programmare un’attività più organica e continuativa  per   
  la gestione dell’oratorio nelle sue varie espressioni. 
 
- La sfida educativa ci ha convinti a investire energie e   
  mezzi su un’animatrice con presenza costante e   
  qualificata. 
  Desideriamo procedere in questa direzione con   
  l’istituzione del servizio civile per l’oratorio. 
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Polisportiva 
Orione 

 

 
 
-Nascita: 
  la polisportiva è nata nel 2002, nel quadro delle   
  attività oratoriali, con 2 squadre di calcio a sette per  
  bambini piccoli. Oggi abbiamo: 
 4 squadre a sette:   elementari, medie, superiori e      
   adulti 
 1 squadra di basket adulti. 
 
-Obiettivo: offrire la possibilità a tutti di praticare lo   
  sport in modo puro, con la sola voglia di stare   
  insieme e divertirsi senza mire  di agonismo  
  professionistico. 
 
- Realtà attuale :abbiamo tanti allenatori, anche nuovi,  
   e siamo in grado di allargare la base degli aderenti. 
 
-Ottimo feeling con i genitori :nella fiducia reciproca e   
  in uno spirito di collaborazione,riusciamo a fare sport  
  senza chiedere contributi eccessivi. 
 
- Buon rapporto con l’ambiente dell’oratorio e molta   
  “libertà” di movimento. 
 
- Difficoltà: il nostro campo non è sempre praticabile.   
  C’è urgenza di spogliatoi separati e docce adeguate. 
  Abbiamo bisogno di un “luogo” come nostro punto di   
  riferimento abituale. 
 
 
 
 
 
 
 
 

    
 
 -Formazione: 
  l’ottica cristiana per la crescita globale della persona,   
  è presente, ma con discrezione. 
 
-Tra le “vittorie più belle” c’ è l’ aver visto che tanti   
  ragazzi della nostra società si sono avvicinati alla   
  chiesa, attraverso la pedagogia dello sport. Molti dei  
  nostri ragazzi sono inseriti nei gruppi parrocchiali e  
  uno di loro ha ricevuto con la gioia di tutti, animatori e   
  compagni, il dono del battesimo. 
 
- Per il futuro occorre programmare incontri, pochi ma  
   significativi, di formazione umana e  spirituale, a   
   cominciare dai responsabili e preparatori atletici. 
 
- Ci sembra trascurata l’attività per il mondo femminile. 

 
 
-Predisposizione di due spogliatoi, con relative      
  docce e toilettes : il progetto è nel cuore dei   
  sacerdoti e della comunità . Siamo fiduciosi di  
   realizzarlo nell’anno della Decennale Eucaristica 
 
-Nella ristrutturazione globale degli ambienti attigui   
  alla chiesa, è compreso il risanamento del campo   
  e l’individuazione di uno spazio come punto di  
  ritrovo dei nostri ”atleti in erba”. 
 
-“La Pasqua dello sportivo” : per il momento è solo  
  un sogno, ma speriamo che diventi realtà a   
  servizio dei nostri ragazzi e delle loro famiglie. 
   
-Incontri di formazione e di informazione, almeno  
 due volte l’anno,tra i responsabili della   
  polisportiva e un sacerdote per una maggiore   
  comunione e collaborazione. 
 
-Stiamo pensando con Chiara De Deo a qualche  
  attività sportiva  ( pallavolo, calcio,basket…) a  
  favore dell’ ”altra metà del cielo”. 


